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Passarella 
ricoverato 
d'urgenza 
perlina 
ulcera 

al colon 

CITTÀ DEL MESSICO — L'argentino Daniel Passarella è 
stato ricoverato d'urgenza In ospedale per un'ulcera al colon. 
Il giocatore si è sentito male durante la notte accusando forti 
dolori all'addome. In un primo momento era stata diffusa la 
voce che si trattava di un'ulcera perforante. Passarella è sta­
to sottoposto a diversi esami ed l medici ne hanno disposto il 
ricovero In osservazione. L'ex viola è stato molto sfortunato 
In questa sua trasferta In Messico. Poco dopo l'arrivo in que­
sto paese ha accusato un'Infezione intestinale che gli ha im­
pedito di prendere parte alle prime partite del torneo. Dato 
per guarito, mentre stava per fare 1 suo debutto proprio nella 
partita contro l'Italia subì, in allenamento, uno stiramento 
muscolare dal quale si era ripreso solo da pochi giorni. Pas­
sarella sperava di giocare almeno le semifinali nel caso di 
una qualificazione dell'Argentina nella partita di domani 
contro l'Inghilterra. Con il nuovo malanno il Mundial è fini­
to definitivamente per il neolnterlsta. Ora sorgono anche 
dubbi che l'Infezione intestinale diagnosticata in un primo 
tempo e l'Intossicazione da medicinali poi rilevata dai medici 
non siano state, In realtà, correttamente tiattate. 

Contro la 
delusione 

c'è 
sempre 
la cura 

Acapulco 

ACAPULCO — La città messicana che ha maggiormente 
beneficiato finora del Mondiale di calcio è stata Acapulco 
dove, come è noto, il calcio non è di casa. Secondo dati forniti 
dal rappresentanti degli Enti turistici locali 11 torneo ha por­
tato almeno 60.000 turisti In più con larga rappresentanza di 
europei. Quasi tutti 1 tifosi venuti al seguito della loro squa­
dra hanno compiuto una puntata nella celebre località bal­
neare. Alcuni come gli Italiani, lo hanno fatto prima di ripar­
tire, dopo l'eliminazione anticipata della squadra del cuore. 
Un modo molto piacevole di smaltire la delusione. Ad Aca­
pulco, prima di trasferirsi a Città del Messico al seguito della 
loro nazionale, ci sono stati anche 1 temuti tifosi Inglesi 1 
quali, peraltro, non hanno provocato Incidenti, tranne Isoliti 
casi di ubriachezza. 

Continua, invece, a provocare polemiche la presenza In 
Messico dell'ammiraglio Carlos Lacoste, responsabile del­
l'organizzazione del mondiale di calcio svoltosi nel 1978 In 
Argentina e sotto processo perché accusato di aver frodato 
una grossa somma per quel torneo. Lacoste, Inoltre, ha avuto 
stretti legami con l militari che hanno governato in Argenti­
na prima del ritorno del governo civile. 

Due ore di gioco apertissimo, con tante occasioni sbagliate, poi i rigori: vince la Francia 5-4 

•nana 

a spese del Brasi 
nche la Germania in semifinale: ma ci sono voluti i rigori 

B|asHi^^i^h^ià^4^5 

MARCATORI: al 1 T Caroca; al 42' Platini; rigori realizzati dalla 
Francia: Stopyra, Amoros. Bellone. Fernandez. rigori realizzati 
dal Brasile: Alomao. Zico. Branco 
BRASILE: Carlos; Josimar. Branco: Edmho. Julio Cesar; Elzo 
(70* Zico). Mullor. Alemao. Socrates. Junior (89* Silos). Care-
co. 
FRANCIA: Bot3; Amoros, Tusseau; Bossis. Battiston. Ferno-
dez; Tigone. Girasse (83' Ferreri), Rocheteeu (I t. supp. Bello­
ne), Platini, Stopyra. 
ARBITRO: Igno (Romania) 

Da uno del nostri inviati 
GUADALAJARA — Tra Francia e Brasile si è avverato l'im­
possibile ed e accaduto l'Impensabile. La Francia ha elimina­
to l brasiliani con l calci di rigore, dopo che buona e cattiva 
sorte si sono Impadronite di uomini e pallone Cinque a quat­
tro la cifra da consegnare alla storia, con una partita che ha 
voluto scavalcare quella mitica di finale tra Germania e Ita­
lia nel '70. Ha vinto la Francia ma dopo che Zico aveva fallito 
un rigore durante la partita, dopo che nella sfida finale han­
no sbagliato dal dischetto addirittura Socrates e poi Platini, 
con Juilo Cesar che all'ultimo tiro ha colpito il palo. Una 
partita certamente indimenticabile nella quale si è visto cal­
cio meraviglioso e si sono viste accadere cose incredibili. Le 
due squadre hanno lottato a lungo alla pan, questa volta il 
Brasile non è stato certamente alutato dalla fortuna. Una 

fiartita che anziché l'accesso alla semifinale meritava la fina-
Isslma. Anche la cronaca lo confermerà 

Ed è una festa, quasi la risposta sul campo a quella che l 
tifosi hanno inizato all'alba per le vie di Guadalajara portan­
do la loro voglia di gioco e di divertimento sugli spalti dello 
stadio Jallsco II color giallo oro è dappertutto, in campo 
Francia e Brasile si affrontano e pare un equilibrio assoluto. 
C'è solo una marcatura a uomo, quella di Bossis su Muller. 
Sembrano una Jazz-session, assoli e musica di gruppo si sus­
seguono. Il primo tiro e di Amoros, il Brasile per la prima 
volta fatica a uscire dalla sua metà campo. Ogni tocco pare la 
ricerca della perfezione, sgomenta pensare che tutto sia 
spontaneo. Gli applausi si susseguono, la nostra piccola Ita-
Ila di oggi è proprio lontana. L'equilibrio poi il primo sfondo 
ed e II «dottore, che ha la porta vuota davanti. E solo una 
prova-5 Dopo 17' Il Brasile da tutto se stesso e arriva il gol che 
e al tempo stesso genio e semplicità. Muller Junior Careca tre 
tocchi quasi Impercettibili la difesa della Francia è saltata ed 
è l'I a 0 per il Brasile. 

La Francia ne e provata, si riorganizza, il tema è sempre di 
altissimo livello Ce più essenzialità nella manovra francese, 
Glresse e Tigana spingono. Platini pare più in agguato, il 
Brasile ogni tanto si fa sorprendere nel suo animo di Narciso. 
Gara tattica a centrocampo, confronto di singoli in difesa, 
sfida continua a rubare il pallone ed andarsene per incomin­
ciare dall'altra parte Francia avanti e Brasile che si esibisce 
anche in contropiede. Fulmineo splendido quello dettato da 
Socrates al 33". Careca arriva sulla linea di fondo e centra, 
dalla parte opposta Muller carica di interno destro, una dia­
gonale esasperata che finisce sul palo Bats era battuto. Se ì 
filedl sono soffici come il pallone non così è qualche volta con 
e gambe dell'avversano. Il rumeno Igna non è sempre pun­

tuale negli Interventi Carlos ha una sfida personale In que­
sta gara, il traguardo è al 38" del secondo tempo per superare 
la leggenda dlBanks Ma l'insidia a lui e a tutto il Brasile 
viene da destra e la Francia per due volte tenta da quella 
parte II colpo riesce al 42': su centro di Rocheteau Carlos 
esce In ritardo, si scontra con Stopyra e per Platini è un gioco 
approfittare della palla libera. L'equilibrio è ripristinato. 
Partita piena, più sofferta e forse più bella. Minuto magico al 
54' con la Francia a percussione, forza e astuzia di piedi e 

Platini appoggia in rete il gol del pareggio dei francesi 

Tigana leggero come sul secondo gol all'Italia che ruba il 
tempo a tutti ed entra. Ma Carlos esce perfetto e Tigana si 
mette le mani nel capelli, ma già vede il Brasile con Socrates 
che fa da sponda per un tiro di fuoco di Junior alzato da 
Bossis. Avanti ancora e soprattutto avanti Brasile che scopre 
cosa vuol dire non avere fortuna. Su cross di Josimar, Careca 
salta Bats ma è traversa! 

Il Brasile si rivolge alla sua anima: entra Artur Colmbra 
Antones Zico. Gli basta un colpo a schiaffeggiare, alla sua 
prima palla ed è rigore causato da Bats su Branco che lo 
scavalca. Gioco fatto? Il calcio rimane gioco Imprevedibile 
comunque, anche se giocato a questi livelli dove tutto pare 
perfetto. E Zico, lo spinto e la genialità, si fa fregare da Bats 
che forse gli legge negli occhi con la sensibilità che ha di 
scrivere e leggere poesie come lui. Zico, l'errore e poi la ma­
gia. 81" e 82': due giocate da rimandare ai videotape, e Careca 
che sciupa, poi Amoros che ferma Socrates. Novanta minuti 
non sono bastati, ci vuole la coda. 

Ora Francia e Brasile hanno un avversarlo In più, la stan­
chezza. Non era certo nel plani delle due squadre questa coda, 
e il Brasile l'affronta con Silas al posto di Junior, la Francia 
cambia Rocheteau con Bellone. La sfida diventa disperata, la 
filosofia di base non cambia, le giocate sono solo sporcate 
dalla sofferenza e dalla tensione. In campo succede di tutto, 
le occasioni si succedono e vengono sprecate. Socrates ap­
poggia piano di testa a Bats, poi c'è la fuga di Bellone, Carlos 
che tenta di fermarlo con un fallo, l'arbitro che dà il vantag­
gio. Per 1 brasiliani sbaglia a porta vuota ancora Socrates 
tentando una scivolata disperata, e anche i supplementari 
sfumano. Non restano che I rigori: finirà come già sapete. 

Germania-Messico 4-1 
Nostro servizio 

CITTÀ DEL MESSICO — Una lunga interminabile sfida, co­
me quella fra la Francia e il Brasile. Alla fine l'ha spuntata la 
Germania , che dopo cento venti minuti di una partita equili­
brata, molto combattuta, con nove giocatori ammoniti, equa­
mente divisi, e due espulsioni, Berthold per fallo di reazione su 
Quirartc e Aguirre per somma di ammonizioni, e i rigori ha 
fatto valere una maggiore freschezza nei confronti degli av­
versari nel momento cruciale della partita. 

Occorre dire che tutte e due le squadre ce l'hanno messa 
veramente tutta; entrambe hanno avuto le loro occasioni, di 
più il Messico che ha insistito di più all'attacco sospinto dai 
suoi tifosi, ma alla resa dei conti la partita si è sempre mante­
nuta su un piano di equilibrio con le difese che hanno sempre 
a\uto il sopravvento rispetto agli attacchi, a dire il vero non 
così pericolosi. Non è stata una bella partita. E stata giocata 
con molta attenzione e a ritmi non elevati. Entrambe hanno 
dato l'impresione di temersi e quindi ogni loro iniziatn a offen­
siva e stata condotta con un eccesso di prudenza, che ne ha in 
parte limitato la pericolosità. Non c'è mai stata quella decisio­
ne e quella volontà di affondare, per il timore di scoprirsi più 
del lecito. E così la sfida tra i padroni di casa si è trascinata 
avanti in un'altalena di deboli attacchi che hanno messo in 
crisi soltanto parzialmente gli estremi difensori Larios e Schu­
macher. Nel primo tempo le occasioni migliori sono capitate a 
Sanchez (18') e Allofs.(44'), nella ripresa a Negrete (15') e Aguir­
re (41'). Da segnalare un gol annullato a Sanchez al 29 per 
fuorigioco. I tempi supplementari sono stati soltanto una for­
malità. Nessuno aveva più birra in corpo. Si è così dovuto 
ricorrere ai calci di rigore che hanno permesso alla Germania 
di vincere per 4-1 e di passare in semifinale. Per i tedeschi dal 
dischetto hanno segnato Allosf, Brehme, Matthaeus e Litter-
barski, per i messicani soltanto Negrete. Quirarte e Senin si 
sono fatti parare i loro tiri da Schumacher. 

r. s. 

Nostro servizio 
PUEBLA — iFune rosse» con­
tro «diavoli rossii. 11 pronostico 
è incertissimo. E, difatti, né lo 
spagnolo Munoz né il belga 
Thys si sbilanciano più di tanto 
in questa vigilia piuttosto tesa. 
•Ormai tutto può accadere. L'e­
liminazione diretta è spietata 
anche perché una giornata 
storta può capitare a tutti. 
Quindi tutto quello che arriva 
sia il benvenuto» è il buon senso 
di Thys. Stesso accento, e più o 
meno stessa sostanza, per Mu­
noz: «Non c'è neanche il tempo 
di gustarsi una vittoria. In po­
che ore tutto può cambiare. Ti 
ritrovi a casa senza neanche sa­
perlo». 

Già, ma stasera chi resta e 
chi parte? Spagna-Belgio è l'u­
nica partita dei quarti che non 
ha precedenti Mundial. Nella 
loro storia le due nazionali «ros­
se» si sono incontrate 14 volte. 
Risultato: perfetto equilibrio. 
Cinque vittorie a testa e quat­
tro pareggi. 

L indicazione più recente è 
de) 19 febbraio di quest'anno, a 
Elche. Vinsero gli spagnoli per 
tre a zero con gol di Gordillo, 
Salinas e Victor. Ma era un'a­
michevole di poco peso. Stasera 
al «Cuauhtemoc» di Puebla di 
fronte si troveranno due squa-

Belgio-Spagna: 
passa di sicuro 

una europea 
dre con ben altre intenzioni. 
Perché, se è vero che Munoz e 
Thys ufficialmente non si sbi­
lanciano, il clima fra i giocatori 
è di tutt'altra natura. Tra i cari-
catissimi la stella Butragueno: 
•Adesso che segno anche di te­
sta vuol dire proprio che il mio 
momento è arrivato. Spero tan­
to in un bis e stavolta anche un 
solo gol potrebbe essere suffi­
ciente». 

Le ultime notizie dai ritiri 
parlano di problemi ancora da 
risolvere, soprattutto per il 
Belgio. Vandembergh e Vande-
reyeken sono dovuti tornare a 
casa. Renquin, Bodard e De-
smet sono alle prese con Mon-
tezuma e il suo benedetto mal 
di pancia. 

Jean-Marie Pfaff, portiere-
pilastro della difesa belga, si è 
infortunato alla caviglia, anche 
se leggermente. Tirate le som­
me dei 22 partiti solo 16 gioca­
tori di Thys sono abili e arruo­
lati. Una rosa davvero ristretta 

per un Mundial di calcio. 
Dal canto suo invece Munoz 

ha risolto, anche se a malincuo­
re, tutti i dubbi: «Avrò una dife­
sa rivoluzionata, ma non trop­
po, dall'assenza di Goicoechea. 
Renones e Julio Alberto sulla 
fasce non si toccano Al centro 
Goicoechea sarà sostituito da 
Miguel Porlan "Chendo" in 
coppia con Camacho. Alle loro 
spalle giocherà Gallego. Il resto 
tutto invariato con Eloy al po­
sto di Salinas». Bravo Munoz, 
meglio rinunciare alla pretatti­
ca e affidarsi al campo anziché 
alle furbizie dell'ultima ora E 
non a caso Thys e Munoz sono i 
decani tra ì tecnici presenti al 
Mundial, gente che sa quello 
che conta davvero. 

Un'ultima notizia viene dal­
la Spagna. Si dice che l'opinio­
ne pubblica sia molto più inte­
ressata al risultato della partita 
di stasera che all'esito (che 
sembra scontato) delle elezioni. 
Potenza del calcio e della «su­
spense». Più freddi e distaccati 
sembrano i belgi che per la loro 
nazionale hanno da sempre un 
affetto sincero, ma contenuto. 
Potenza de! carattere. Chissà 
quale prevarrà? 

a. I. 

Gianni Piva 

ARGENTINA 1 
URUGUAY 0 

INGHILTERRA 3 
PARAGUAY O 

IZZE 
DANIMARCA 1 
SPAGNA 5 

BELGIO 
URSS 

ARGENTINA 
INGHILTERRA 

Ore 20ITvl) 
Puebla 

22 giugno 

LZZI 
BRASILE 
POLONIA 

BELGIO 
SPAGNA 

I 
FRANCIA 2 
ITALIA 0 

MAROCCO 0 
GERMANIA 1 

FRANCIA 
BRASILE 

5 
4 

BULGARIA 0 
MESSICO 2 ] 

MESSICO 1 
GERMANIA 4 

Ora 24 (Tv2l 
Otta di Messico 

22 giugno 
Ore 24 «Tv11 
Cina di Messico 25 giugno 

3* POSTO FRANCIA 
GERMANIA 

Ore 20 (Tv2P^™ 
Puebla. 28 giugno 

J 
Ore 20 (Tw2l 
Guadalajara. 25 giugno 

CAMPIONE OEL MONDO 

Ore 20 ITvI). Cnie del Messico. 29 gnigno 

«Quali Falkland? Oggi c'è solo una partita» 
Bit ardo farà marcare a uomo 

anche Rodale, «motore» inglese 
Da uno dei nostri inviati 

CITTÀ DEL MESSICO — In 
omaggio al principio «guar­
dare ma non toccare», ieri l 
giornalisti hanno potuto as­
sistere all'ultimo allenamen­
to argentino prima della 
partita contro gli Inglesi re­
stando oltre le transenne che 
delimitano 11 campo del Club 
America; e per giunta Impe­
gnandosi a non fare doman­
de. 

Tra l'altro l'argomento 
Malvlnas sta prendendo de­
cisamente 11 sopravvento sui 
temi calcistici, e Bllardo vuo­
le evitare che 1 suol si decon­
centrino o. peggio, si Inner­
vosiscano. Anche se, fino ad 
oggi, va detto, l'intero clan 
argentino si è sempre com­
portato, prima e durante 11 
caso Malvlnas, con una di-
sponlblltà e una correttezza 
che fanno del btancocelestl 
una delle squadre più piace­
voli da frenquentare In que­
sto Mundial così poco loqua­
ce e cordiale. In barba ad una 
antica e lunga tradizione di 
plateale Irritabilità. 

Falr-play è una parola in­
glese e non si dovrebbe usar» 
la, ma non c'è dubbio che 
Carlos Bllardo è riuscito a 

diffondere tra I suol una mi­
sura. e addirittura un'ironia, 
che hanno ampiamente «de-
latinizzato» l'ambiente. 

Basti pensare all'assoluta 
mancanza di polemiche che 
ha accompagnato travagli 
tecnici non facili, come l'e­
sclusione di Borghi in favore 
di PascullI o quella del terzi­
no titolare Clausen a van­
taggio di Olarticoechea. SI 
mormora che Bllardo abbia 
orecchie molto attente ai 
suggerimenti di Maradona, 
che fa mezza squadra da solo 
e._ l'altra mezza conversan­
do col tecnico. Se è vero, l'e­
gemonia viene esercitata 
con molta discrezione, per­
ché dal blancocelesti non 
trapelano che tranquillità e 
sicurezza. 

L'europelzzazlone (calci­
stica, per carità...) dell'Ar­
gentina, attentissima in di­
fesa e tatticamente molto ac­
corta, sarebbe dunque anche 
Il portato dell'esperienza Ita­
liana di Maradona: dicono I 
colleghl argentini, ad esem­
plo, che proprio Diego avreb­
be suggerito a Bllardo di non 
accettare, contro gli Inglesi, 
Il gioco «Ubero» che la zona 
del bianchi propone; e di 
marcare a uomo, oltre alle 

due punte LIneker e Brea-
dsley, anche 11 mediano Hod-
dle, motore della squadra. 

Dovrebbe prendersene cu­
ra Giusti, Il centrocampista 
blancoceleste più adatto al 
lavoro di contenimento, ma­
gari aiutato da Batista in se­
conda battuta. Su LIneker e 
Breadsley, invece, deveran­
no Cucluffo e Buggeri, men­
tre Olarticoechea aspetterà 
sulla sua fascia l'Inglese di 
turno. L'Argentina, In so­
stanza, si prepara ad affron­
tare gli inglesi con particola­
re prudenza, nonostante la 
zona degli avversari possa 
offrire agli uomini di Bllardo 
molte tentazioni. Con la 
classe individuale e 11 gusto 
per 11 pallone tipici di gente 
come Maradona, Valdano. 
Burmchaga e Io stesso Giu­
sti, la voglia di lanciarsi ne­
gli spazi abbastanza larghi 
lasciati sulla trequarti dai 
bianchi di Robson può essere 
forte. 

Appunto per questo Bilar-
do, nelle ultime ore, avrà si­
curamente provveduto a rin­
saldare nel suol la convinzio­
ne che la strada percorsa fi­
no ad ora è il frutto della 
nuova prudenza della squa­

dra, che proprio nella capa­
cità di difendersi ha trovato 
l'arma In più. 

Lo stesso Maradona ha 
Imparato, In Italia, come sia 
possibile offendere (e con 
quanto straordinario talen­
to) solo se le spalle sono co­
perte, anche a costo di sacri­
ficare qualche cosina allo 
spettacolo. 

Il contropiede Inglese, og­
gi all'Azteca, non troverà 
impreparati gli argentini. 
Che dovrebbero giocare, co­
me da quando è iniziato 11 
post-Passarella (ormai è cer­
to, il Mundial per lui non ini-
zlerà neppure), più o meno 
così: Pumpldo in porta; 
Brown, libero; Cucluffo e 
Buggeri, fissi su LIneker e 
Breadsley, Olarticoechea sul 
terzo attaccante di turno; 
Batista e Giusti centrocam­
pisti arretrati, Maradona e 
Burmchaga centrocampisti 
d'attacco, Valdano e PascullI 
di punta. Gli Inglesi dovreb-
bbero rispondere con Shiel-
ton, M. Stevens, Sansom. A. 
Stevens, Butcher, Fenwlch, 
Hodge, Hoddle, LIneker, Ste­
ven, Breadsley. 

mi. se. 

Robson: «Dovrò fermare Maradona 
Ma loro fermeranno Lineker?» 

Carlos Bilardo 

Bobby Robson 

Da uno del nostri inviati 
CITTÀ DEL MESSICO — 
Niente politica, siamo inglesi. 
Da quando, sconfitto il Para­
guay, ha avuto la certezza che il 
suo prossimo avversario sareb­
be stato l'Argentina, Bobby 
Robson si è indefettibilmente 
attestato lungo questa linea di 
difesa. •Francamente non capi­
sco per quale ragione insistiate 
a chiedermi di guerre e di rela­
zioni intemazionali. Io di me­
stiere faccio l'allenatore di cal­
cio. Ed è di calcio che posso 
parlarvi. Se avete altri proble­
mi potete rivolgervi al nostro 
ministro degli Esteri. Dite che 
la politica può influire sul com­
portamento del pubblico e sul­
l'andamento della partite? Io 
spero proprio di no. E comun­
que, anche se così fosse, la cosa 
sarebbe completamente fuori 
dal mio controllo. Dunque, vo­
lete che vi parli di calcio?». 

Lo vogliamo, naturalmente. 
E Robson, comincia: •L'Argen­
tina è una squadra forte, com­
pleta. Una spendida candidata 
al titolo finale. Ed anche noi lo 
siamo. Solo che loro, scusate la 
banalità, hanno in più Marado­
na. E qui, per noi, sta la chiave 
della partita: le nostre possibi­
lità di vincere, che non sono po­
che credetemi, dipendono dalla 
capacità di bloccare quell'uomo 
in più». 

— Come pensa, dunque, di 

risolvere il problema? In 
una parola: a chi affiderà la 
marcatura di Maradona? 
«Maradona lo marcherà Fen-

wich. A lui spetterà il compito 
più difficile: quello di tenerlo 
lontano dall'area di rigore. Cre­
do però che bisognerà pensare 
anche a qualche dispositivo di 
centrocampo». 

— Il suo omonimo Bryan 
Robson oggi si è allenato 
con particolare intensità. 
Lo farà giocare? Più esatta­
mente: sarà lui l'arma se­
greta contro la regia di Ma­
radona? 
«Io un uomo della classe e 

dell'esperienza di Robson lo 
vorrei in campo in qualunque 
partita. E tanto più contro que­
sta Argentina. La cosa dipende 
solo dal suo stato fisico. Co­
munque anche la loro difesa 
avrà di che preoccuparsi. Line­
ker ha dimostrato di sapere co­
me si fa a mettere una palla in 
rete». 

— E Mark Hateley rientre­
rà? 
•No, anche se credo che lo 

porterò in panchina. L'inseri­
mento di un colpitore di testa 
come lui al momento giusto po­
trebbe essere decisivo. Mark è 
un giocatore eccezionale ed in 
questi allenamenti l'ho visto in 

Srande forma. Ma nelle ultime 
uè partite la equadra è riusci­

ta a trovara un equilibrio che 

sarebbe pericoloso alterare». 
— Chi vincerà questo mon­
diale? Crede sia giunto il 
momento della «prima vol­
ta* di una squadra europea 
in terra d'America? 
«Chissà. Gli europei sono 

cinque a tre. Quindi teorica­
mente, molto teoricamente, so­
no favoriti. Sì, io spero che vin­
ca una squadra europea. E che 
quella squadra si chiami In­
ghilterra. I numeri per arrivarci 
ce li abbiamo. Il guaio è che ce li 
hanno anche molti altri, a co­
minciare dall'Argentina». 

Cerchiamo presso GIen Kir-
ton, addetto stampa della na­
zionale inglese, quelle argo­
mentazioni «politiche» che Ro­
bson ci ha tanto ostinatamente 
negato. 

— Temete incidenti? 
•Tutto quello che posso dire 

è che noi ci sentiamo di garanti­
re per i nostri sostenitori. I no­
stri servizi di sicurezza hanno 
già provveduto ad identificare 
gli elementi pericolosi, gli Hoo-
ugans, come ormai li chiamano 
in ogni parte del mondo. Sono 
dieci sui circa 5mila tifosi arri­
vati qui in Messico». 

— Una decina soltanto? 
•Non una decina, dieci. La 

cifra è esatta. Vede, si continua 
a parlare di noi come dei faci­
norosi per eccellenza. Ed io non 
voglio ora discutere la corret­

tezza di questa opinione. Quel­
lo che è certo, in ogni caso, è che 
pochi hanno fatto quanto noi 
per combattere la violenza. Nei 
nostri stadi, nei più importanti 
almeno, un sistema di televisio­
ni a circuito chiuso ci permette 
sempre di individuare ì respon­
sabili degli atti di teppismo. I 
quali, presto o tardi, vengono 
identificati e colpiti. Questo d 
ha anche consentito di creare 
un "censo", una Usta nera degli 
Hooligans in tutto il paese. Cir­
ca 3mila persone che teniamo 
costantemente sott'occhio. Per 
questo oggi sappiamo con esat­
tezza che dieci di loro si trova­
no qui in Messico. Provenienti, 
per la precisione dagli Stati 
Uniti». 

Intanto, scorrendo le pagine 
di un quotidiano messicano, ci 
siamo imbattuti in questa sin­
golare locandina pubblicitaria: 
•Domenica 22 non si perda la 
seconda versione della guerra 
delle Malvine. Vendita da lune­
dì a sabato, ore d'ufficio. Calle 
Niza 22, primo piano, teL 
5330714». Una chiamato ci ha 
consentito di accertare come 
questi biglietti, offerti all'inse­
gna del «venite a vedere il san­
gue», costino un minimo di 
lOOmila pesos (300mila lire). 
Violenza e speculazione, come 
sempre, vanno a braccetto. 

Massimo Cavallini 


